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LE FORME TRADIZIONALI DEGLI IMBALLAGGI SONO NOCIVE PER L'AMBIENTE. COSA POSSONO FARE I RIVENDITORI?

Il packaging è una delle principali sfide globali create oggi dalla cultura del consumatore. I negozi offrono abitualmente il sacchetto ai clienti; lungo la catena di approvvigionamento, i prodotti vengono spediti avvolti in plastica o collocati in scatole di cartone, con una conseguente quantità di rifiuti piuttosto elevata. I marchi stanno iniziando ad affrontare questo problema; e anche i rivenditori possono fare qualcosa.

Dal punto di vista della sostenibilità, nessun sacchetto è migliore: i clienti attenti all'ambiente portano con sé borse riutilizzabili quando fanno acquisti. Tuttavia, ci sono alcune altre soluzioni che i proprietari dei negozi possono offrire ai loro clienti, dai sacchetti riciclati realizzati con materiali di scarto che non richiedono cicli industriali ai prodotti di plastica e bioplastica riciclata provenienti da una risorsa naturale che sono biodegradabili, fino alle buste di carta riciclata esente da additivi plastici.

CEAE ha progettato un packaging di alto livello per sostituire le plastiche convenzionali a base di petrolio con materie plastiche compostabili a base biologica, si biodegradano entro 180 giorni. La società ha inoltre sviluppato prodotti in carta proveniente da cotone organico riciclato da rifiuti pre e post consumo. La società indiana El Rhino Paper offre un'alternativa creativa ai tradizionali sacchetti di carta: i loro prodotti sono realizzati con il concime proveninte da rinoceronti e elefanti insieme ad altri rifiuti della foresta. La carta artigianale di alta qualità è priva di materiali derivati ​​da alberi e sostanze chimiche dannose. L'acquisto di questo prodotto incoraggia anche lo sviluppo sostenibile nella regione Assam dell'India e sostiene sia il benessere degli animali in via di estinzione sia il benessere delle comunità locali.

Per quanto riguarda l'e-commerce, il fornitore Duo offre l'opportunità di passare dalle buste in politene a un'alternativa sostenibile. Il produttore britannico ha iniziato la produzione di buste interamente realizzate in Green PE, una resina termoplastica a base biologica di canna da zucchero. La busta è riciclabile al 100% all'interno della stessa catena utilizzata per il riciclo del polietilene tradizionale da fonti fossili. Un altro fattore di riduzione dei rifiuti è il servizio di confezionamento circolare ideato dalla finlandese RePack, utilizzato da marchi come Filippa K e Mud Jeans. I loro pacchetti riutilizzabili e restituibili possono essere piegati in un formato lettera quando sono vuoti ed essere restituiti a una casella postale. Per ogni reso a RePack è previsto un premio o un incentivo, per ottenere fino al 60% dei buoni offerti.

La nuova generazione di consumatori preferisce lavorare, vivere, fare acquisti e divertirsi in modi sempre più consapevoli: è tempo che i rivenditori inizino la transizione verso soluzioni sostenibili per adattarsi allo stile di vita dei loro clienti.
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